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Perché eseguire il lavoro

1. Caratterizzazione eseguita non per tutte le varietà

2. Effettuata in molti anni successivi

3. Metodi analitici permettono quantificazione di molti più composti

4. Possibilità di ottenere oli in tutto identici a quelli producibili in frantoio

5. Esigenza di approfondire la caratterizzazione introducendo sostanze 

volatili ed esame organolettico
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Obiettivo del lavoro

1. Caratterizzare in modo approfondito gli oli ottenibili

2. Studiare la variabilità per ulteriori lavori di ricerca

3. Evidenziare le varietà più caratteristiche dal punto di vista organolettico, 

alimentare, salutistico, suscettibili di una rapida diffusione

In un momento di forte crisi del settore molti tecnici consigliano di
rincorrere modelli basati solo ad abbassare i costi di produzione
senza guardare esigenze ambientali ed ASPETTI QUALITATIVI

Si rischia che in pochi anni siano altri paesi a venirci ad insegnare od
imporre “nuove qualità”
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Produzione degli oli

1. quattro piante per varietà, almeno 30 Kg di frutto

2. inizio raccolta 12 Ottobre, fine 2 Dicembre

3. determinazione del grado di maturazione in base al colore 

4. raccolta al mattino lavorazione nel pomeriggio

5. lavorazione a temperatura ambiente senza aggiunta di acqua 15 minuti 

frangitura poi altri 20 minuti gramola

6. filtrazione immediata degli oli con filtro a cotone
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Risultati

Sono parziali

Analisi di acidi grassi e polifenoli solo di 27 su 57

Analisi organolettica di 49 su 57

Analisi sostanze volatili non ancora iniziata
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1     Idrossitirosolo
2 Tirosolo
3 Acido Vanillico+ Acido Caffeico
4 Vanillina
5     Acido Para-coumarico
6 Idrossitirosilacetato
7     Acido Ferulico
8     Acido Orto-coumarico
9     Aglicone Decarbossimetiloleuropeina forma dialdeidica ossidata

10   Aglicone Decarbossimetiloleuropeina forma dialdeidica

11 Oleuropeina
12   Aglicone Oleuropeina forma dialdeidica
13   Aglicone Decarbossimetilligstroside forma dialdeidica ossidata

14   Aglicone Decarbossimetilligstroside forma dialdeidica

15   Pinoresinolo, 1 acetossi-pinoresinolo
16   Acido Cinnamico 
17   Aglicone Ligstroside forma di aldeidica
18   Aglicone oleuropeina forma aldeidica e idrossilica ossidata

19 Luteolina
20   Aglicone oleuropeina forma aldeidica e idrossilica

21   Aglicone Ligstroside forma aldeidica e idrossilica ossidata

22 Apigenina
23   Metil-luteolina
24   Aglicone Ligstroside forma aldeidica e idrossilica
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AGRUMI: sensazione olfattiva che richiama  quella degli agrumi (limone, arancia,bergamotto, 
mandarino, polpelmo);

CAMOMILLA: che richiama quella del fiore della camomilla;
EUCALIPTO: tipica della foglia dell’Eucalyptus;
FIORI: complessa che richiama in generale gli odori dei fiori, denominato anche floreale;
FOGLIA DI FICO: tipica della foglia del fico;
FOGLIA DI OLIVO: che richiama l’odore della foglia di olivo fresca;
FRUTTA ESOTICA: che richiama gli odori propri della frutta esotica (ananas, banana, frutto della passione, 

mango, papaia, ecc.);
FRUTTI ROSSI: tipica dei frutti del sottobosco (mora, lampone, mirtillo, ribes);
MANDORLA: che richiama la mandorla fresca;
MELA: che richiama l’odore della mela fresca;
NOCE: tipica del gheriglio delle noci;
PEPE VERDE: tipica dei grano del pepe verde;
PEPERONE; che richiama il peperone rosso o verde fresco;
PERA: tipica della mela fresca;
VANIGLIA: tipica della vaniglia secca naturale in polvere o in guaina, diversa dalla sensazione 

della vanillina-.
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Sensazioni olfattive previste



ISTITUTO PER LA VALORIZZAZIONE DEL  LEGNO E DELLE SPECIE ARBOREE ISTITUTO PER LA VALORIZZAZIONE DEL  LEGNO E DELLE SPECIE ARBOREE 

Follonica, 14 Dicembre 2010

Frutta matura
Frutti rossi
Mela verde
Melone
Ravanello
Banana
Melone
Zucca
Castagna

Floreale
Mimosa 
Camomilla

Spezie 
Pepe Verde
Cannella
Origano
Salvia

Melanzana
Cardo 
Ruchetta
Radicchio 
Valeriana
Sedano
Mallo noce
Peperone
Bietola fresca
Erba cipollina

Cipresso
Conifera
Aghi pino
Ginepro

Foglia limone

Arachide
Melassa
Caffè

Fungo fresco
Fieno 

Sensazioni olfattive riscontrate
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Varietà
verde / 
acerbo

dolce amaro piccante erba / 
foglia

carciofo erbe 
aromatiche

pomodoro mandorla altro

Giogolino 5,25 1,55 4,80 5,15 3,00 1,75 0,60
Filare 6,00 1,20 4,80 5,40 3,50 2,50 1,80
Lastrino 5,05 1,75 4,80 4,55 2,15 1,75 0,75
Olivo di S. Lorenzo 6,50 0,00 6,00 6,00 3,50 3,00
Gremignolo di Bolgheri 5,50 0,00 5,00 5,25 3,00 1,70 2,20 0,50
Punteruolo 5,75 0,00 5,00 4,90 3,00 2,50 0,85
Pendolino 6,00 1,20 4,90 5,90 3,00 2,80 2,00
Maurino 6,70 0,00 5,50 5,60 3,00 3,00 1,80
Leccione 5,00 0,00 5,10 4,85 2,85 3,00 1,00
Ginestrino 6,50 0,00 5,10 5,50 3,50 2,50 1,40
Rosino 5,40 0,00 5,15 5,55 2,75 3,00 0,50
Colombino 5,25 1,15 5,35 5,45 3,25 2,55 2,00
Americano 4,90 0,35 4,65 4,45 1,40 2,40 1,95 0,80
Aretino 5,25 0,00 4,50 5,10 3,00 2,35 1,00 1,00
Rossello 5,35 1,65 4,55 4,65 2,70 2,40 0,65
Melaiolo 6,50 2,00 4,60 4,00 3,10 2,50 2,80
Gremigna Tonda 4,40 1,25 4,35 4,30 1,70 2,00 1,50
Correggiolo 4,75 1,75 4,35 4,90 2,25 1,90 0,65
Mignolo 4,85 2,15 4,35 5,00 2,80 2,00 0,50 2,00
Cucca 4,90 1,75 3,55 4,70 2,10 0,50 1,75
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Correlazione tra  fenoli totali e maturazione = 0,28
fenoli totali ed amaro = 0,78
fenoli totali e piccante = 0,58

INTERAZIONE TRA VARIETA’
E LAVORAZIONE IN FRANTOIO
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varietà I.M. verde giallo verde / 
acerbo

maturo dolce amaro piccante Erba 
foglia

carciofo mandorla altro

Cucca 2,20 1,00 7,00 4,90 0,75 1,75 3,55 4,70 2,10 0,50 0,00 1,75

Mortellino 2,90 6,15 2,15 4,60 0,00 1,60 3,60 4,60 2,10 0,50 0,00 0,00

Tisignana 2,60 1,00 7,00 5,00 2,50 2,25 3,85 4,80 1,10 0,00 0,60 1,00
Mansino 1,50 6,00 3,50 4,50 0,00 2,05 4,00 4,85 2,50 3,00 0,00 0,00

S. Francesco 2,20 3,40 5,50 5,05 1,30 2,75 4,00 4,85 2,75 2,15 0,00 0,00

Varietà meno amare
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Lo studio fa emergere la possibilità di innalzare dal punto di vista chimico,
organolettico, salutistico, la qualità dell’olio extravergine producibile in
Toscana, che sia o meno monovarietale

L’innalzamento della qualità del prodotto e la possibilità di produrre olio
extravergine con varietà locali, legate ai nostri territori, può essere un modo
per garantire la sopravvivenza della coltura olivicola in un mercato
internazionale caratterizzato da produzioni standardizzate su indici
qualitativi piuttosto bassi.

Dobbiamo trovare il modo di valorizzare il prodotto e farlo conoscere ai
consumatori che devono essere educati in modo da poter scegliere
consapevolmente il tipo di prodotto che vogliono consumare in relazione
all’uso (SPUNTI PER LA TAVOLA ROTONDA, SCUOLA DELL’OLIO)

Si aprono alcune interessanti prospettive future di studio per il CNR
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Un paese che non investe nella 
ricerca è un paese senza futuro
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